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LA GOVERNATRICE HOCHUL ANNUNCIA CHE LA SUNY HA ADOTTATO UNA 
POLITICA DI SCELTA DEL NOME E DEI PRONOMI PER CREARE UN AMBIENTE 

PIÙ APERTO E INCLUSIVO NEI CAMPUS  
  
I nomi scelti appariranno sui diplomi del college, sui profili del campus e tutti gli 

altri casi in cui sono richiesti  
  

Gli studenti della SUNY possono inoltre indicare una 'X' quando viene loro 
chiesto il genere  

  
Le nuove regole dovranno essere adottate entro l'inizio del semestre autunnale 

2023  
  

  
La Governatrice Kathy Hochul ha annunciato in data odierna che il Consiglio di 
amministrazione dell'Università dello Stato di New York (State University of New York, 
SUNY) ha dato disposizione ai suoi 64 campus di aggiornare le politiche relative all'uso 
del nome e dei pronomi scelti, al fine di garantire che le identità degli studenti 
transgender, di genere non conforme e non binari vengano pienamente prese in 
considerazione e rappresentate nei sistemi universitari. Questa storica modifica è un 
ulteriore passo effettuato nel percorso della SUNY volto a creare un ambiente 
improntato a una maggiore diversità, equità e inclusività per gli studenti della comunità 
LGBTQIA+.  
  
"Ogni persona, indipendentemente dall'identità o dal nome con cui sceglie di chiamarsi, 
merita di avere un documento d'identità che rifletta chi effettivamente è - ha dichiarato 
la Governatrice Hochul, che ha aggiunto - Questo storico cambiamento apportato dal 
sistema della SUNY rappresenta una vittoria nella nostra continua battaglia per far sì 
che lo Stato di New York sia un luogo di amore e appartenenza. La mia 
amministrazione resta impegnata nel mettere in atto tutte le misure necessarie per 
garantire uguaglianza e rispetto per la comunità LGBTQIA+."  
  
"La nuova politica della SUNY sulla scelta del nome e dei pronomi, in corso di 
attuazione in tutti i 64 campus universitari, consentirà a tutti gli studenti di accedere a un 
ambiente di istruzione superiore accogliente in cui poter essere se stessi - ha 
dichiarato il Vicegovernatore Delgado, che ha aggiunto - Garantendo condizioni di 
equità a tutti gli studenti della SUNY, New York dimostra ancora una volta di essere 



leader a livello nazionale in fatto di politiche lungimiranti che promuovono l'accettazione 
della comunità LGBTQIA+."  
  
I campus sono tenuti a far sì che tutti i sistemi operativi siano in grado di acquisire il 
nome e i pronomi scelti dallo studente in conformità alle leggi federali, nel caso in cui lo 
studente sia a suo agio nel condividere tali informazioni. Il nome e i pronomi scelti dallo 
studente appariranno sui portali dei campus, nei registri di classe, negli indirizzi email e 
così via. In seguito al recente annuncio della Governatrice Hochul, secondo il quale i 
newyorkesi possono indicare con una 'X' il loro genere sulla patente di guida, anche gli 
studenti della SUNY possono indicare 'X' quando il college chiede loro il genere.  
  
Deborah F. Stanley, preside ad interim della SUNY, ha dichiarato: "Una politica di 
scelta del nome e dei pronomi inclusiva non solo fa sentire più sicuri gli studenti nei 
campus, ma è anche un segno di rispetto. Questo è un ulteriore passo avanti concreto 
per garantire che gli attuali e futuri studenti transgender, di genere non conforme e non 
binari della SUNY si sentano accolti e valorizzati. Mi rivolgo a questi studenti e alle loro 
famiglie, che stanno assistendo a un impegno senza precedenti finalizzato a ridurre i 
diritti e le opportunità delle persone LGBTQIA+ in altri Stati, perché voglio che sappiano 
che lo Stato di New York e i 64 college e università della SUNY intendono proseguire 
fermamente su questa strada."  
  
Secondo Campus Pride, consentire agli studenti di usare il nome da loro scelto 
costituisce una migliore prassi per sostenere le persone transgender e di genere non 
conforme. Uno studio del 2018 condotto su 500 studenti di college transgender ha 
individuato le principali azioni maggiormente apprezzate dagli studenti e finalizzate a 
creare un'atmosfera inclusiva nei campus, ad esempio la possibilità di usare i nomi 
scelti nei registri del campus, accedere a servizi igienici inclusivi e usufruire di politiche 
non discriminatorie.  
  
Nel 2015 il Consiglio di amministrazione della SUNY si è dato l'obiettivo di essere il 
sistema universitario statale più inclusivo del Paese e nel 2021 ha votato una delibera in 
base alla quale i campus della SUNY a gestione statale dovevano indicare tutti i bagni a 
uso singolo come "gender neutral". La scelta del nome e l'indicazione dei pronomi 
vanno a integrare il Piano in 25 punti su diversità, equità e inclusione (25-Point 
Diversity, Equity and Inclusion Plan) della SUNY che si propone di rendere i campus più 
inclusivi per studenti appartenenti a comunità emarginate.  
  
Eliott Houghtelling (loro/loro) della Alfred University School of Ceramics ha 
dichiarato: "Potersi identificare liberamente nel modo in cui si desidera è importante 
per tutte le persone, soprattutto per le persone trans e genderqueer. Questo 
provvedimento è un passo avanti necessario per promuovere e tutelare il diritto degli 
studenti queer a dichiarare la loro identità e autonomia. Le persone non dovrebbero 
preoccuparsi di essere chiamate con il loro nome precedente all'interno di un'istituzione 
che frequentano con grande impegno. Mi auguro che la SUNY continui a far sì che le 
scuole siano uno spazio più sicuro e inclusivo per le persone queer."  
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Em Wasserman (loro/loro), studente dell'Empire State College della SUNY, ha 
dichiarato: "Come persona che ha lottato per sentirsi affermata e per far sì che il suo 
nome e i suoi pronomi legali venissero accettati in ogni altro aspetto della vita, sono 
incredibilmente felice che i campus della SUNY stiano adottando una politica più 
inclusiva. L'ESC ha davvero tenuto conto della nostra opinione e questa è una vittoria 
importante. Sono felice di presentarmi così come sono, senza dover spiegare alle 
persone perché chiedo che utilizzino il nome e i pronomi che ho scelto. Questo ulteriore 
lavoro in più è estenuante, doloroso e l'ho evitato in molti settori della mia vita. A scuola, 
posso essere con fiducia chi sono, la persona che sono felice di essere. Il mio nome e i 
miei pronomi stanno cominciando a non essere un 'optional'."  
  
Shane Windmeyer (loro/lui), fondatore e direttore esecutivo di Campus Pride, ha 
dichiarato: "Campus Pride plaude al lavoro dell'intero sistema della SUNY di dar vita a 
una politica che preveda l'inclusione del nome scelto e dei pronomi - e iniziare a 
riconoscere pienamente tutti gli studenti, comprese le identità transgender, di genere 
non conforme e non binarie. Il Campus Pride Index è stato pensato proprio per questa 
ragione, per difendere gli studenti LGBTQIA+ nell'ambito delle istituzioni di istruzione 
superiore. Siamo soddisfatti dei rapporti che abbiamo attualmente con i 64 college del 
sistema della SUNY e del loro impegno inclusivo nei confronti delle persone LGBTQIA+. 
Questo è il Pride Month, non c'è quindi momento migliore per fare la storia e 
promuovere una maggiore inclusione."  
  
L'adozione completa di tutte le modifiche informatiche e/o operative necessarie per 
allinearsi alle politiche della SUNY sulla scelta dei nomi deve avvenire entro l'inizio del 
semestre autunnale 2023; la politica sull'indicazione del genere X deve essere adottata 
entro la fine del 2022.  
  
Informazioni sulla State University of New York  
La State University of New York è il più grande sistema onnicomprensivo di istruzione 
superiore negli Stati Uniti, e più del 95% di tutti i newyorkesi vivono entro 50 km (30 mi) 
da uno qualsiasi dei 64 college e università della SUNY. In tutto il sistema, SUNY ha 
quattro centri sanitari accademici, cinque ospedali, quattro scuole di medicina, due 
scuole dentistiche, una scuola di legge, l'unico college di optometria dello stato e 
gestisce un laboratorio nazionale del Dipartimento dell'energia degli Stati Uniti (US 
Department of Energy). In totale, SUNY serve circa 1,3 milioni di studenti con corsi e 
programmi che consentono l‘acquisizione di crediti formativi, formazione continua e 
programmi di sensibilizzazione della comunità. SUNY supervisiona quasi un quarto 
della ricerca accademica di New York. Le spese per la ricerca in tutto il sistema 
ammontano a quasi 1,1 miliardi di dollari nell'anno fiscale 2021, compresi i contributi 
significativi di studenti e docenti. Esistono più di tre milioni di laureati SUNY in tutto il 
mondo, e uno su tre newyorkesi con un diploma universitario è stato un alunno SUNY. 
Per ulteriori informazioni sulle opportunità create dalla SUNY consultare 
https://www.suny.edu/.  

  
###  
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